
Bios International presenta 

Malattie cardiovascolari: 
come curarci con la prevenzione. 
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Ogni cuore ha un suono diverso. Ascolta il tuo.
Scopri il nostro mese del cuore, il programma gratuito di prevenzione cardiovascolare.

Campagna promossa da Bios Marx Srl e Istituto Fleming Srl, società della holding Bios International e sostenuta dalla Fondazione Livio Patrizi
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FACCIAMO IL PUNTO SU

MALATTIA CARDIOVASCOLARE
Evidenza di un problema sociale: una strategia condivisa

Le malattie cardiovascolari ed in particolare, lʼInfarto del miocardio e lʼIctus, rappresentano ancora oggi
la  principale causa di mortalità nel mondo occidentale e troppo spesso esitano dando luogo a stati 
di invalidità nella popolazione di sesso maschile e femminile. 
Tutto ciò giustifica e motiva la messa a punto di un sistema globale che veda coinvolti allʼunisono e in forma
integrata il mondo scientifico, della sanità, dei servizi e dei media, come attori di un sistema proteso al
management etico di tale crucialità.

Lʼapproccio scientifico al problema

• Identificazione dei fattori di rischio

Uno degli obiettivi più importanti e che raccoglie il consenso della comunità scientifica internazionale   
negli ultimi anni è stato prioritariamente quello di cercare di ridurre in maniera significativa lʼincidenza 
di queste malattie, nella prospettiva di facilitare una circolazione/veicolazione della cultura anche attraverso  
la divulgazione di corretti stili di vita. Pertanto lʼinteresse della ricerca si è concentrato nellʼindividuazione
e correlazione di specifici fattori di rischio cardiovascolare che, se presenti  in un soggetto, aumentano 
in maniera significativa la temuta insorgenza dellʼevento acuto. 
I principali fattori di rischio, intorno ai quali a tuttʼoggi vi è unanime consenso scientifico, 
sono rappresentati da: 
fumo, colesterolo, ipertensione, diabete ed appunto dalla correlazione fra di essi.
Infatti è comprovato che, la rilevazione di uno o più di tali fattori indicativi, sommata ad una familiarità 
positiva, determina un incremento esponenziale del rischio di eventi cardiovascolari.
Individuare tanto più precocemente la presenza di questi fattori di rischio e trattarli, vuol dire ridurre 
in maniera significativa la probabilità di avere un infarto o un ictus.

Una scuola di pensiero: una proposta concreta

Lʼobiettivo quindi di un approccio alla prevenzione, diagnosi e cura delle malattie cardiovascolari, in update
scientifico-tecnologico continuo è quello che mira ad individuare nella popolazione, il più precocemente
possibile, i soggetti a rischio e contestualmente avviare procedure diagnostiche di primo livello per intervenire
in fase presintomatica e con immediatezza, ove sia necessario.
In particolare, le metodiche diagnostiche non invasive di ultima generazione rivolte allʼapparato 
cardiovascolare, che rappresentano una scelta strategica cogente per chi occupandosi di sanità voglia 
investire in tecnologia avanzata, consentono di evidenziare precocemente la presenza di una potenziale
patologia aterosclerotica ed intervenire quindi prima che lʼevento (infarto e ictus) si manifesti in maniera 
improvvisa a volte drammatica. 

Tra queste metodiche degne di rilievo la TAC delle coronarie merita particolare menzione: si tratta di un
esame che dà grande valore aggiunto allʼapproccio di routine clinico-diagnostico evidenziando, laddove
sia rispettata lʼappropriatezza e quindi una corretta indicazione alla prescrizione medica, eventuali lesioni
coronariche a rischio suscettibili di tempestivo trattamento mediante angioplastica. 

Il nostro contributo: un modello, una scelta aziendale

Bios International Holding ha messo a punto da tempo un modello complesso e articolato di management
della patologia cardiovascolare rivolto al territorio.
Tale modello di prevenzione evoluta, a valenza socio-sanitaria, si realizza in strutture di eccellenza nel quale
è contemplato un approccio integrato di primo livello (valutazione clinico-diagnostica tradizionale), 
eventualmente di secondo livello (esami altamente specialistici, come la TC coronarica) e, laddove ve ne fosse
lʼindicazione, garantisce inoltre la continuità assistenziale in cobranding presso strutture di ricovero e cura
quali il Policlinico Universitario Campus Bio-Medico.

Lʼobiettivo della campagna di prevenzione cardiovascolare di Bios International Holding e della Fondazione
Livio Patrizi è proprio quello di avere a disposizione elementi utili per una significativa valutazione 
dello “stato di salute cardiovascolare” di un campione di popolazione che accetterà di sottoporvisi.
In coerenza con la mission aziendale su esposta si procederà in prima istanza alla valutazione del rischio
cardiovascolare in prevenzione primaria secondo le carte del rischio cardiovascolare del Progetto Cuore
dellʼIstituto Superiore di Sanità, modello di valutazione del rischio nella popolazione adulta, consolidato 
e validato a 10 anni dal punto di vista scientifico.

Tale campagna avrà valenza longitudinale perché consentirà anche in un secondo tempo un confronto utile tra i soggetti
che si sottopongono al controllo dei fattori di rischio cardiovascolare e lo staff medico della Bios International.
Tale iniziativa si ascrive a una più ampia e radicale scelta strategica operata da Bios International Holding e rivolta 
alla prevenzione delle patologie cardiovascolari che rappresentano la prima causa di morte nel mondo occidentale.  
Desideriamo pertanto informarla che a breve vedrà la luce un centro di eccellenza rivolto alla prevenzione cardiovascolare
sito in Roma, viale Tiziano 78-80.
Sarà nostra premura informarla della data di apertura e invitarla allʼinaugurazione. 

www.biosinternational.eu

Prenota il tuo screening gratuito al numero verde 
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